Al Sig. Presidente pro tempore

del comune di Massa Lubrense

Oggetto: mozione  casa per anziani

Il sottoscritto De Gregorio Antonino in qualità di consigliere comunale del gruppo “Impegno civico per Massa Lubrense” ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del vigente regolamento consiliare, sottopone, ai sig.ri consiglieri comunali, l’argomento in oggetto:

PREMESSO

· che la precedente interrogazione sullo stesso argomento non ha soddisfatto il sottoscritto;

· che le lungaggini delle varie fasi dalla progettazione fino ad oggi sono state caratterizzate da forti ritardi e fortissime contraddizioni sul completamento ed uso della struttura;

· che per la complessità dell’argomento e soprattutto per la provenienza storica dei beni donati dal Sig. Marcellino Cerulli e per le nobili finalità che lo stesso demandava è opportuno rifare una ricostruzione storica dei beni donati.

RICOSTRUZIONE STORICA

1. Il Sig. Marcellino Cerulli nato a Massa Lubrense e deceduto a Napoli il 10/01/1933 era proprietario di un consistente patrimonio immobiliare costituito da:

· n° 4 grandi fondi rustici con annesse case coloniche, ubicati nel Comune di Massa Lubrense;

·  una villa di grandi dimensioni, ubicata nel Comune di Massa Lubrense; 

· ed un grande appartamento costituito da 7 stanze con 7 balconi ubicato a Napoli zona centrale e storica (Monte di Dio).

2. Il Sig. Cerulli con testamento olografo lasciò tutti i suoi beni alla Congreca di Carità di Massa Lubrense. A seguito delle evoluzioni legislative, questi consistenti beni sono diventati di proprietà comunale, e precisamente nel 1981 venne estinto l’ente morale Marcellino Cerulli e tutti i beni vennero trasferiti al comune.

3. La volontà testamentaria era soprattutto che la villa di Sant’Agata doveva servire per dare accoglienza e assistenza alle persone anziane bisognose e il ricavato dei fondi (canone di locazione e vendita dei prodotti agricoli, consistenti all’epoca) doveva servire oltre che al mantenimento degli anziani anche per il maritaggio delle fanciulle bisognose.

4. Fino al 1981 si è generalmente rispettata tale volontà.

5. Nel 1980 a seguito dell’evento sismico gli anziani residenti nella villa Cerulli vengono fatti sgomberare dall’immobile.

6. Nel 1981 il comune, giustamente, inizia  a programmare una nuova casa per anziani sullo stesso suolo ma distinta dalla vecchia villa, per un numero di circa 60 posti letto.

7. Nel 1989 iniziano i lavori per la nuova struttura.

8. Nel 1990 termina il primo lotto, primo e secondo stralcio (struttura conglomerato cementizio tompagnatura esterna e coibentazione. 

9. Nel 1990 viene venduto l’appartamento nel centro storico di Napoli per circa 150 milioni di lire. 

10. Nel 1991 la U.S.L. 36 avendo fondi a disposizione, chiede al comune a divenire ad una convenzione per l’utilizzo e la gestione della nuova casa per anziani. La convenzione venne stipulata il primo marzo 1991.

11. Il 28/09/1993 la convenzione viene revocata dalla stessa amministrazione comunale, ritenendo, di poter completare e gestire da sola la struttura.

12. Nel 2002 vengono completati un’altra parte dei lavori alla struttura con la sola mancanza degli arredamenti (letti, sedie, tavoli etc).

13. Nel 2004 l’A.S.L. NA 5 ex U.S.L. 36 chiede al comune di Massa Lubrense, avendo a disposizione i fondi come nel 1991, di poter utilizzate e rendere fruibile la struttura a casa per anziani.

14. L’amministrazione comunale si attiva riservandosi diversi diritti affinché si raggiungesse lo scopo ultimo di rendere la struttura fruibile e ancora bisognevole di ingenti fondi per l’ultimazione dei lavori, questi andavano a carico dell’A. S. L. NA 5 (circa 2 mln di euro).

15. Nel settembre del 2004 alcuni cittadini, venuti a conoscenza della volontà dell’amministrazione con una sottoscrizione popolare invitano il consiglio a non deliberare quella proposta.

16. Il dibattito fu acceso e molti consiglieri si impegnarono affinché i cittadini venissero coinvolti nei mesi successivi per trovare soluzione definitiva ed immediata all’utilizzo della casa per anziani.

17. A tutt’oggi nessuna iniziativa o proposta alternativa è stata intrapresa dai sottoscrittori e animatori del documento, né dai consiglieri presenti alla discussione che la osteggiavano.

VISTO

che nell’interrogazione del 30/05/06 nella quale mi dichiaravo insoddisfatto;

che da allora niente è cambiato, se non il costante e continuo deperimento (vedi foto allegate), con l’aggiunta di scritte esterne alla struttura segno di ancora libero accesso (abbandono);

che per ben due volte si è persa un’occasione valida per rendere la struttura fruibile per la popolazione anziana.

CONSTATATO

che molti anziani del nostro comune sono sparsi nelle case per anziani dei comuni vicini e non;

che gli stessi sono stati persi alla vita sociale e civile del paese natio;

che tutto ciò è ingiusto ed offensivo anche per i più elementari diritti sociali e civili;

che questa cultura (abbandono degli anziani) è estranea alla sensibilità della nostra collettività e contraddice la nobile volontà di chi ha donato i beni per assistere gli anziani e i bisognosi.

SI PROPONE

di istituire un commissione consiliare allargata ad altre istituzioni ed alla società civile, che i entro sei mesi elabori una proposta definitiva al completamento e l’utilizzo della struttura da sottoporre ai cittadini, al fine di onorare la volontà testamentaria e dare assistenza alle persone anziane.

Massa Lubrense, 16/11/2006

Il Consigliere Comunale

 









 Antonino De Gregorio
